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Presidenza del Vice Presidente V EN A NZ I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

CATELLANI, ZUCCALÀ, CUCINELLI, MINNOCCI,

CIPELLINI, STIRATI e LICINI. ~ «Ristruttu-

razione delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura» {1519);

BURTULO e DELLA PORTA. ~ « Modifica del-
l'articolo 2 della legge 26 gennaio 1963, n. 52,
sul riordinamento del Corpo del genio aero-
nautico» (1520);

ROSA. ~ « Disciplina delle agevolazioni fi-
scali agli Istituti autonomi case popolari»
(1521);

MARTINELLI, SANTALCO, ZACCARI, SAMMAR-

TINO e PACINI. ~ « Interpretazione autentica

dell'articolo 36 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, concernente programmI e cooI1dina-
mento dell'edilizia residenziale pubblica; nor-
me sulla espropriazione per pubblica utilità;
modifiche ed integrazioni alle leggi 17 ago-
sto 1942, n. 1150,18 aprile 1962, n. 167,29 set-
tembre 1964, n. 847; autorizzazione di spesa

per interventi straordinari nel settore del-
l'edilizia residenziale, agevolata e convenzio-
nata» (1522);

TANGA. ~ « NOl'me integrative dell'artico-

lo 15 della legge 15 novembre 1973, n. 734, sui
compensi spettanti agli impiegati delle con-
servatorie dei registri immobiliari» (1523);

ARFÈ, ARTIOLI e MEDICI. ~ « Modifica alle
tabelle A, B e C annesse al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 644, concernente la revisione delle cir-
coscrizioni degli uffici distrettuali delle im-
poste dirette e degli uffici del registro»
(1524).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro della pubblica istruZIOne:

« Carresponsione di un contributo di litre
35 miliorni alla V Assemblea della Conferenza
permanente dei Rettori e Vice Cancellieri del-
le Università europee» (1525);

dal Ministro della sanità:

«CMuSlim deHa gestione di liquidazione
della Cassa nazionale di conguaglio istituita
con decreto"legge 18 novembre 1967, n. 1044,
convertito in legge 17 gennaio 1968, n. 4, e
sopressa con legge 25 marzo 1971, n. 213 '-)
(1526).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), il se-
natore Lisi ha presentato la relazione sul
disegno di legge: ARENA. ~ « Modifiche alla
legge 10 dicembre 1956, n. 1426, sui compen-
si spettanti ai periti, consulenti tecnici, in-
terpreti e traduttori per le operazioni ese-
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guite a richiesta dell'autorità giudizi aria »

(448 ).
A nome dell'8a Commissione permanente

(Lavori pubblici, comunicazioni), sono state
presentate le seguenti relazioni: dal sena~
tore Pacini, sul disegno di legge: « Conces~
sione in proprietà degli alloggi costruiti dal~
lo Stato in dipendenza di terremoti» (963);
dal senatore Premoli. sul disegno di legge:
« Ulteriore aumento delle partecipazioni azio~
narie dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, in aggiunta a queHo disposto con
legge 10 dicembre 1969, n. 969» (795) e sul
disegno di legge: «Autorizzazione al Mini~
stero della difesa a costruire od acquistare
aHoggi. di tipo economico per il personale
rllUitare» (1028).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio.

P RES I D E N T E. Le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio annun-
ciate il 6 febbraio 1974 ~~ Documento IV,
nn. 96, 97, 98, 99, 100, 101 e 102 ~ sono
state deferite all' esame della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle
petJizioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario~:

Il professor Gaetano Zingali, da Catania,
chiede la concessione di una indennità per
i componenti del 10 e del 20 Consiglio supe~
riore della magistratura cessati dalla carica
(Petizione n. 59).

Il signor Angelo Banzola, da Imola (Bo~
lagna), chiede l'emanazione di norme per
consentire ai sottufficiali, già in servizio per-
manente effettivo, di conseguire la nomina a

sottotenente di complemento indipendente-
mente dall'età. (Petizione n. 60).

P RES I D E N T E. A norma del Rego~
lamento, queste petizioni sono state trasmes~
se alle Commissioni competenti.

Sullo svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Informo che il
Governo ris,ponderànella seduta di martedì
19 corrente alle interrogazioni dei senatori
Perna (3 ~ 1032) ~ Parri (3 - 1033) ieri solleci-

tate; esse vel1ranno pertanto poste all'ordine
del giorno di detta seduta.

Proroga del termine per la presentazione del-
le relazioni sui Documenti IV, nn. 88, 89
e 92

B E T T I O~L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. A nome della Giunta del~
le elezioni e delle immunità parlamentari
chiedo che venga concessa, ai sensi dell'ar~
ticolo 135, settimo comma, del Regolamen-
to, una proroga del ~ termine per riferire
al Senato sulle domande di autorizzazione
a procedere contro il senatore Tedeschi Ma-
rio (Doc. IV, n. 88), contro il senatore Te~
sauro (Doc. IV, n. 89) e contro il senatore
Franco (Doc. IV, n. 92).

Sulle domande di cui ai documenti nn. 88
e 92 la Giunta ha già definito le sue proposte,
ma non sono ancora pronte le relative rela-
zioni. Per quanto riguarda la domanda di
CUlial documento n. 89, la Giunta ha rinvia~
to le proprie decisioni per consentire all'in~
teressato, che ne ha fatto richiesta, di for-
nire al riguardo chiarimenti scritti.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
:-.ervazlOni, la richiesta avanzata dal senatore
Bettiol è accolta.
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DeUberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca l'esame di alcune domande di auto~
rizzazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei oonfronti
del senatore Pisanò, per il reato di diffama~
zione aggravata con il mezzo della stampa
(articolo 595 del codice penale e 13 della leg~
ge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 87).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

o L I V A, relatore. Mi rimetto alla re~
lazione scritta, da cui risulta che la Giunta
ha deliberato di proporre la non concessio~
ne dell'autorizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare per dichiarazione di vo~
to. metto ai voti la proposta della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamentari
di non concedere l'autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il senatore Pisanò.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Parri, per il
reato di diffamazione aon il mezzo della
stampa (articoli 595, secondo e terzo comma,
del codice penale e 13 della legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 90).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, f.f. relatore. Per conto
del relatore, senatore Cacchioli, faccio pre-
sente che la Giunta ha respinto la richiesta
di autorizzazione a procedere contro il se~
natore Parri perchè si tratta di un fatto di
minima importanza, che ha un carattere
esclusivamente politioo.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti la proposta della Giunta di non
concedere J'autorizzazione a procedere in
giudiZ1io contro il senatore Parri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Discussioni, f. 969.

Segue una domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Terracini, per
il reato di vilipendio dell' ordine giudiziario
e delle forze armate dello Stato (articoli 81,
parte prima, 110 e. 290 del codice penale)
(Doc. IV, n. 91).

Ha facoltà di parlare .l'onorevole relatore.

B E T T I O L, relatore. Onorevoli sena~
tori, faccio presente che la Giunta all'unani-
mità ha respinto la richiesta di autorizzazio~
ne a procedere. Debbo aggiungere che il se-
natore Terracini, nella sua ,nobile lettera,
aveva chiesto che la Giunta concedesse l'au~
torizzazione a procedere; ma la Giunta
ha respinto la richiesta perchè, sia per la
natura dei fatti che per il contesto e i mo-
venti, il fatto riveste esclusivo carattere po.
litico e, quindi, secondo le nostre consuetu~
dini, non si concede l'autorizzazione.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti la proposta della Giunta di non
concedere l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro LI senatore Terracini. Chi l'ap~
prova è pregato eLialzare la mano.

È approvata.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di alcune interrogazioni.

Poichè le prime tre interrogazioni si rife-
riscono allo stesso argomento, propongo che
siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

A R E N A, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga di dover interve-
nire, nei modi che crederà più opportuni,
presso le Amministrazioni interessate a:ffin~
chè non avvenga ~ come già in qualche luo-
go sta avvenendo ~ che esse, nell'opinio~
ne che sia ormai scongiurato il pericolo del
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diffondersi di epidemie, trascurino l'igiene
pubblica e lasoino i centri abitati in condi~
zioni inqualificabili di sporcizia.

(3 - 0834)

CHIAROMONTE, FERMARIELLO, PAPA,
ABENANTE, VALENZA. ~ Al Ministro del-

la sanità. ~ Per sapere ~ in considerazione
del fatto che lIe notizie, spesso contraddit-
torie, riportate dalla stampa stanno crean-
do un diffuso allarme nella pubblica opinio-
ne napoletana ~ se non ritenga opportuno
informare il ParlamentO':

dei criteri con i quali è stato elaborato
il cosiddetto « piano anticolerico » e del con-
tenuto dettagliato di tale piano;

se esso sia stato ooordinato con even.
tuali iniziative delle. RegiO'ni, delle Ammini-
strazioni provinciali e dei Comuni interes-
sati;

a quali organi scientifici e tecnici ne sia
. stata affidata l'esecuzione;

se, infine, si pensi di adottare con ur-
genza provvedimenti legislativi che consen-
tano di affrontare e risolvere nel Mezzogior-
no, oltre che quelli del risanamento dell'am~
biente, i più urgenti pmblemi sanitari, nel
quadro della riforma del settore, mai rea-
lizzata nonostante i l'ipetuti impegni assun-
ti ed ormai non più rinviabile.

(3 ~ 0963)

BASADONNA, NENCIONI, PISTOLESE,
GATTONI, TANUCCI NANNINI. ~ Al Mini-

stro della sanità ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pre-

messo:

che si è rinnovato uno stato di aHarme
~ in alcuni centri colpiti, nell'agosto-settem-
bre dello scorso anno 1973, dall'infezione co-
lerica ~ in seguito alla diffusione eLivoci, ri-
velatesi infondate, ed alle notizie contrastan-
ti sull' opportunità di procedere ad una nuo-
va vaccinazione di massa;

che tutto ciò può incidere negativamen-
te sulJe attività oonnesse ai settori turistico
e commerciale, i quali tuttora risentano dei
danni arrecati dall'infezione calerica, prima
e successivamente, e dalle misure restrittive
impaste dalla crisi energetica, mentre stan-

no per risvegliarsi i flussi turistici dal-
l'estero;

cansiderata, altresì, che cantinua la stasi,
seguita all'esaurirsi delle manifestazioni del-
l'anzi detto morbo, di adeguati linterventi nel
settore igienico-sanitario e che stentano ad
avviarsi le iniziative nel campo del risana-
menta delle reti fognanti e del disinquina-
menta delle acque, previste dal decreta-legge
5 novembre 1973, n. 658,

gli interraganti chiedano di canoscere,
nei dettagli e nei criteri d'impostazione, il
piana di indagini e di accertamenti per la
prafilassi del colera, nanchè i risultati finora
I aggiunti, e quali ostacali ancora si frappan-
gono per l'avviamentO' delle opere previste
dal citata decreta-legge.

(3 -1021)

P RES I D E N T E. Il Governa ha fa-
coltà di rispandere a queste interrogazioni.

V A L I A N T E, SottosegretGrL0 eh Stato
per la sanità. Signor Presidente, anoreVoli
senatarì, il Ministero de1la sanità, allo sco-
po di prevenire il ripetersi di fenomeni di
infezione col erica analoghi a quelli che han-
no interessato alcune regioni italiane nel-
l'agosto del 1973, ha predisposto un vasto
programma di interventi sulla base delle di-
rettive tecniche proposte dal Consiglio su-
periore di sanità e dal ComitatO' Itecnioo-
consultiva per la lotta contro il colera isti-
tuito in seno allo stesso Consiglio.

Questa programma si articola in varie par-
ti e prevede una senie di interventi a largo
raggio diretti ad accertare l'eventuale persi-
stenza di una diffusiane di vibrioni colerige-
ni nella papalazione o nell'ambiente delle
regioni direttamente calpite dai recenti fe-
nameni infettivi.

Il pragramma è diretto inoltre ad attuare
quelle misure a medio ed a lungo termine
che si ritengono indispensabili per fronteg~
giare in modo campleto il pericolo dell'in-

I fezione colerica.

Questi provvedimenti sona stati discussi
ed approvati in diverse riunioni tenute insie-
me con le competenti amministrazioni re-
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gionali, cui spetta istituzionalmente il compi-
to della realizzazione sul posto dei singoli in-
terventi, e avvalendosi della consulenza tecni-
ca del Ministero della sanità e dell'Istituto su-
periore di sanità. Sulla base di tale program-
ma è srato dato l'avvio ad un piano program-
matico di ricel'che epidemiologiche: questo
piano ha lo scopo di verificare se i fenomeni
di autobonifica del vibrione oolerico che si de-
terminano sia nei portatori sani che nell'am-
biente dopo uno o due mesi dallo spegni-
mento dei focolai epidemici si siano in effetti
verificati.

Questa della ricerca epidemiologica costi-
tuisce una necessaria operazione di control-
lo che viene condotta con estremo vigore
scientifico. Dall'esito di tali ricerche contia-
mo di ottenere dati utili per un eventuale,
ulteriore incremento delle misure sanitarie
di prevenzione della malattia. Scopo dell'in-
dagine epidemiologica che interessa lIe per-
sone, gli ambienti e i veicoli più ricorrenti
nella trasmissione dell'infezione colerica è
anche quello di documentare alle competen-
ti autorità internazionali quali siano le azio-
ni di profilassi in atto a salvaguardia delle
condi;ioni ambientali per quanto riguarda
la presenza del colera, anche per evitare pre-
giudizi che si ripercuotono ~ come è stato

sottolineato dagli onorevoli interroganti ~

negativamente nei confronti degli interessi
turistici e del commercio alimentare del no-
stro paese.

Queste ricerche consistono in diverse de-
cine di migliaia di esami clinici. Dal 15 gen-
naio 1974 ~ data di inizio di queste ricer-
che ~ sono state effettuate alcune decine
di migliaia di analisi batteriologiche che con-
tinueranno per un periodo di 45-60 giorni.

La conduzione di tali ricerche ha richiesto
un notevole sforzo organizzativo e compro-
va l'abnegazione di quanti operano nel set-
tore della sanità pubblica e la costanza del
loro impegno teso a sensibilizzare l'opinione
pubblica per la dovuta collaborazione da
parte delila popolazione.

Il pi2.no operativo prevede anche la pos-
sIbile attuazione di una vaccinazione di mas-
~a: al riguardo però la decisione definitiva
verrà presa dopo che sarà noto il risuI-

tato delle indagini epidemiologiche che sono
tuttora, oome ho detto, in corso di svolgi-
mento.

È fermo intendimento dell'amministrazio-
ne sanitaria curare la conduzione di una « ri-
vaccinazione mirata », cioè che interessi tut-
te le categorie esposte in modo particolare
al rischio del contagio (come ad esempio il
personale ospedali ero, il personale che ope-
ra negli scali di confine, i netturbini, i ma-
rittimi eccetera). L'estensione o meno della
vaccinazione, fino ad arrivare all'eventuale
vaccinazione di massa, sarebbe in ogni caso
decisa previo conforme parere del Consiglio
superiore di sanità che è il massimo organo
consultivo del Ministero della sanità.

Circa le scorte di vaccino, desidero assi-
curare che nessuna preoccupazione deve sor-
gere: allo stato il Ministero della sanità di-
spone di scorte che superano i dieci milioni
di dosi e comunque è in grado di acquisire
immediatamente il numero adeguato di vac-
cini necessari.

Il programma di interventi non poteva
omettere di evidenziare ulteriormente all'at-
ienzione dei competenti organi regionali la
vasta ed importante probolematica legata alla
realizzazione di quelle opere igieniche (qua-
li idonei servizi di nettezza urbana, depura-
tori di liquami, eccetera) la cui assenza o il
cui cattivo funzionamento contribuisce in
modo determinante al verificarsi dei feno-
meni di infezione colerica. Come è noto, il
decreto del Presidente della Repubblica 14
gennaio 1972, n. 4, ha delegato la compe-
tenza in materia alle regioni. Queste opere
igieniche, che risultano le sole atte a modifi-
care radicalmente le condizioni ambientali,
richiedono, oome è noto, impegni economici
e finanziari di notevole entità. Desidero pre-
cisare a tal fine che ai 125 miliardi stanziati
per misure profilattiche anticoleriche con la
legge 27 dicembre 1973, n. 868, devono ag~
giungersi altri ingenti fondi che la Cassa per
il Mezzogiorno prevede di impegnare per la
realizzazione di opere igieniche ed in parti-
colare per la costruzione di reti fognanti.

Il nostro piano prevede inoltre la predi-
~posizione di particolari misure sanitarie di
prevenzione. Oltre alla ricordata vaccina-
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zione, si provvederà infatti a costituire pres-
so gli enti ospedalieri che saranno designati
dai competenti organi regionali per il rico-
vero dei casi sospetti di colera adeguate
scorte di medicinali, di preparati infusori, di
disinfettanti eccetera. Anche per questo pos-
so assicurare che disponiamo di abbondanti
riserve presso i magazzini del Ministero del-
la sanità. Intanto sono stati riforniti di ma-
teriale vario (piastre, terreni di coltura, sie-
ro diagnostico eccetera) i laboratori provin-
ciali di igiene e profilassi e i laboratori di al-
cuni ospedali delle tre regioni maggiormen-
te colpite dalla passata infezione colerica.

Il piano contempla infine altre iniziative
che affiancheranno su base nazionale il pro-
gramma di intervento finora esposto. Tali
miziative prevedono l'attuazione di una se-
rie di misure di carattere scientifioo-divulga-
tivo da realizzarsi con appositi convegni, per i
quali è prevista la partecipazioni delle auto-
rità regionali interessate e dei responsabili
tecnici degli organismi preposti alla vigi-
lanza della salute pubbJica. Questo program-
ma, che è già in via di attuazione, è iniziato
nella seconda settimana di gennaio di que-
st'anno. Dall'8 all'11 gennaiO' si è tenuto un
convegno presso l'Istituto superiore di sa-
nità dei laboratoristi dei laboratori d'igiene
e profilassi e di alcuni laboratori ospedalieri
della Campania, della Puglia e della Sarde-
gna ai fini di un aggiornamento tecnico e
della standardizzazione delle ricerche di la-
boratoriO' sul vibrione colerico. L'8 febbraio
all'Istituto superiore di sanità si è svolto un
convegno per una prima valutazione dei ri-
sultati delle ricerche epidemiologiche con-
dotte nelle tre regioni colpite nell'autunno
scorso. Il 22 febbraio si svolgerà a Roma il
convegno dei presidenti e degli assessod re-
gionali alla sanità di tutte le regioni d'Ita-
lia; il tema sarà quelLo dell'impostazione del-
le misure sanitarie contro le malattie infet-
tive in genere e contro il colera in partico-
lare. Dal5 all'8 marzo 10 stesso Istituto su-
periore di sanità ospiterà un convegno tec-
nico per la conduzione di un'organica cam-
pagna di demuscazione che verrà effettuata
quest'anno nelle regioni del Centro-Sud
che rientrano nelle provvidenze della Cas-

sa per il Mezzogiorno. Dal 3 al 5 aprile, sem-
pre pressO' l'Istituto superiore di sanità, si
terrà un convegno nazionale di tutti i labo-
ratoristi dei laboratori provinciali di igie-
ne e dei laboratori di quegli enti ospedalieri
che le regioni avranno' prescelto per il rico-
"ero di sospetti casi di colera. Il 18 e il 19
aprile sempre l'Istituto superiore di sanità
ospiterà un congresso internazionale sul co-
lera e sulle relative misure di profilassi al
quale parteciperanno anche eminenti studio-
si di altri paesi, con particolare riferimento
a quelli che hanno potuto sperimentare di-
rettamente le misure di profilassi nelle zone
colpite dal colera. Ancora nel mese di aprile
l'autorità scolastica si farà tramite per la
distribuzione di un opuscolo, riprodotto in
centinaia di migliaia di esemplari, indirizza-

tO' a scolari e studenti, opuscolo che tratta
delle norme igieniche, dell'ambiente e delle
malattie infettive.

Ancora nel mese di aprile saranno distri-
buiti gli atti del congresso sul colera, tenu-
tosi a Napoli 1'8 e il 9 dicembre del 1973,
(lO mila copie) agli operat0'ri di sanità pub-
blica, ai direttori di ospedali e ad altre ca-
tegorie interessa\te.

Infine il piano prevede che nel mese di
maggio e in queUo di giugno si lanci una va-
sta campagna pr0'mozionale attraverso la ra-
diotelevisione, la stampa quotidiana e perio-
dica, cartelli murali eccetera per la sensi-
bilizzazione, su base nazionale, dell' opinio-
ne pubblicà per una maggiore coscienza igie-
nica.

Altre iniziative, onorevoli senatori, affian-
cheranno sempre su base nazionale il suddet-
to programma, che peraltro è suscettibile di
ulteriore potenziamento. Noi pensiamo in-
fatti a corsi di aggiornamento per laborato-
risti e operatori di sanità pubblica da tener-
si a cura di istituti universitari, a cieli di
conferenze e così via.

Il Governo assicura in merito la più at-
tenta vigilanza ed ogni possibile necessario
intervento.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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E N D R I C H. Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, la mia interrogazione
è molto circoscritta. Avrei voluto presentar~
ne una più ampia e più impegnativa per il
Governo; avrei voluto domandare quali mi~
sure sono state adottate per scongiurare il
pericolo di nuove epidemie.

Tutti ci auguriamo che fatti infettivi a ca~
l"attere diffusivo non ce ne siano più; ma
purtroppo la verità è che molte zone del no~
stro paese vivono sotto l'incubo e la minac~
cia del ripetersi di epidemie, con le gravi
conseguenze morali e materiali che cono~
sciamo, soprattutto nel settore turistico, co~
me è avvenuto in molte città del Meridione.

Ho limitato la mia interrogazione al pro-
blema, d'altronde fondamentale, dell'igiene
pubblica perchè in proposito avevo presen~
tato una precedente interrogazione, a cui
l'onorevole Ministro della sanità rispose con
abbondanza di assicurazioni e di affidamen~
ti, che non sono stati seguiti dai fatti.

Molti abitati continuano ad essere sudici,
molte strade sporche, in molte piazze si ac-
cumulano i rifiuti a montagne. E sono più
che mai mordaci, umilianti e pungenti i
commenti che gli stranieri fanno sulla scarsa
pulizia di alcuni nostri abitati.

Stando così le cose, dico che non dovre-
mo nè meravigliarci nè scandalizzarci se do~
mani una squadra di magistrati d'assalto co~
mincerà a incriminare gLi amministratori
perchè non osservano e non fanno osserva-
Te le norme concernenti l'igiene pubblica.

Ma io dico che gli amministratori devono
compiere il loro dovere non già per tema di
sanzioni penali, bensì per un bisogno istin-
tivo di difendere e tutelare la salute, la di~
gnità e il decoro, l'amar proprio delle po~
polazioni che amministrano. Se alcuni am-
ministratori questo non 10 capiscono per-
chè anzichè affrontare problemi vitali si per~
elono in questioni futili, inutili e banali, il
Governo ha il mezzo per intervenire e deve
intervenire plìontamente e con energia per~
chè l'assenza e r~incuria al centro o in peri~
feria in materia di salute e di igiene pubblica
non sono assolutamente tollerabili.

Non posso dichiararmi soddisfatto.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, vogliamo ringraziare
anzitutto l'onorevole Valiante per la rispo-
sta sollecita che ha voluto darci anche a no~
me del ministro Gui. I chiarimenti che ab~
biamo chiesto sono collegati ad alcuni fatti
molto precisi. In primo luogo si è creato al~
larme a Napoli, e credo non solo a Napoli,
per un eventuale ritorno dell'epidemia cole~
rica. Si parla ormai diffusamente nella no-
stra città di colera endemico. Le ripercus~
sioni di carattere economico e sooiale di tale
situazione sono facilmente intuibili.

In secondo luogo, avendo già vissuto, nel~
l'agosto scorso, quando il colera si presentò
appunto a Napoli per la prima volta dopo
molti anni, un'esperienza amara allorchè ci
tlìOvammo di fronte alla più generale confu~
sione del Governo e delle giunte regionali e
comunali, occorre vedere ora se, in previsio~
ne di un eventuale ritorno dell'epidemia, si
possa evitare quella pericolosa confusione.

In terzo luogo abbiamo presentato la no~
stra interrogazione affinchè le varie forze di~
sponibili nella città di Napoli e nella regione
Campania (ma il discorso a mio avviso vale
anche per la Puglia) possano, abbandonando
l'inerzia e non sottovalutando il rischio, es~
sere messe in moto qualora il vibrione si
presentasse nuovamente nei prossimi mesi.

La questione è di una importanza ecce-
zionale per cui non possiamo rimanere tran~
quilH di fronte ad un problema del genere.
Ecco perchè la sua risposta, onorevole Sot-
tosegretario, era molto attesa e noi ne pren~
diamo atto, non tanto per esprimere un giu~
dizio che tecnicamente non possiamo dare,
quanto perchè la risposta avrà una certa
eoo in ambienti scientifici ed amministrativi,
ai vari livelli di responsabilità, e provoche-
rà gli apprezzamenti opportuni e le inizia-
tive necessarie.

Vorrei però soffermarmi a questo punto
sull'ultima frase della nostra interrogazio-
ne. Noi abbiamo parlato della necessità « di
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adottare provvedimenti legislativi che con-
sentano di affrontare e risolvere nel Mezzo-
giorno, oltre che quelli del risanamento del-
l'ambiente, i più urgenti problemi sanitari ».
Abbiamo cioè posto una questione di so-
stanza. Giustamente ella, onorevole Sotto-
segretario, ha affermato che SOliÙaffrontan-
do queste questioni si può eliminare il co-
lera. A questo riguardo ~e mi rivolgo a lei
come membro del Governo e non solo come
Sottosegretario alla sanità ~ e che punto
siamo? Anzitutto, circa il cosiddetto decre-
to sulle conseguenze del colera occorre dire
che esso è rimasto in larga parte disatteso.
Intanto, numerosi comuni ignorano il de~
creta, la giunta regiiÙnale è priva di morden-
te e di iniziativa e 11Governo si disinteressa
totalmente della questione. E così l'area na~
poletana è di nuovo sommersa dalle immon-
dizie ed è ancora priva di un moderno siste-
ma fognario, di depura tori e di inceneritori.
Che si fa, onorevole Valiante, per rimuovere
questa intollerabile situazione?

In secondo luogo, circa un impegno gover-
nativo piÙ complessivo, per quanto riguar-
da le strutture civili napoletane, al di là di
quanto previsto dal cosiddettiÙ decJ:1eto, le co-
se vanno avanti con insoppiÙrtabile lentezza.
Che cosa pensate di fare? Lei giustamente
ha rioordato che la Cassa per il MezzogiorniÙ
sta esaminando in che modo intervenire per
il risanamento dell'ambiente. Benissimo. Ma
per quanto riguarda, ad esempio, il discor~
so sul disinquinamento del golfo di Napoli,
perchè invece di fare chiacchiere, non si co-
mincia a 'realizzare ,la prima trancia delle
opere già decise per disinquinare a valle i
corsi d'acqua? Ancora, per quel che riguar-
da il probl'ema di assicurare a NapiÙli un
flusso di denaro fresco per fronteggiare con
urgenza le questioni connesse al J:1ecupero de~
gli agglomerati urbani ad una vita più civile,
o per avviare a soluzione il dramma dei tra~
sporti pubblici, siamo alla più totale appros-
simazIone. Le promesse si susseguono alle
promesse, le cifre alle cifre, ma di serio

nulla!

In terzo luogo ~ e concludo rapidamente

~ riguardo ai ,tempi ed ai contenuti della ri-

forma sanitaria a che punto siamo? Recente-

mente la stampa ha informato che il pro~
getto giÙvernativo sarebbe pronto. In effetti,
ài concreto non vi è nuLla. Tutta l'impalca~
tura sanitaria è crollata miseramente a Na-
poli nell'agosto passato, è crollata rovinosa-
mente, e il governo non corre ai ripari; que-
sto è il punto preciso. Se da qui a qualche
mese dovessimo trovarci di fronte allo stesso
dramma, ci troveremmo ancora a disporre
di strumenti assolutamente inadeguati. Di
chi allora le responsabilità del ritiÙrno del

colera?

Non vogliamo da qui a due o tre mesi
riaprire la polemka col GiÙverno su questo
punto. Vogliamo fin da ora sapeJ:1e quando
il Governo vo~rà informare il Parlamento
sui tempi e i contenuti della riforma sani-

taria.

Su tali questiiÙni ~ e concludo, onorevole

Valiante ~ oocorre che il Governo esca dal
silenzio e dia notizie più ,rasskuranti. C'è
per il momento la sua risposta, che skura-
mente sarà ampiamente commentata, che at-
tiene siÙlo agli interventi in materia profi-
lattica ed igienico-sanitaria. Ma questo è as-
solutamente parziale. Occorre un intervento
del Governo impegnativo, organico, respon-
sabile e l'ealizzato con urgenza e decisione.
Occorre,ecco la nostra proposta, che il Mi~
nistro venga a Napoli per tenere una 'riu~
nione con le autorità della regione, con le
varie rappresentanze sociaH ed economiche,
con i pubblici poteri per mettere a punto
in modo serio un piano di interventi. Ol~
tre che a Napoli, analoga riunione potreb-
be tenersi anche a Bari. Si potrà così capire
finalmente cosa fare e come e quando farlo.
Si tratta in sostanza di evitare gli incredibili
errori de1l'estate del 1973 e di organizzarsi
per fronteggiare con serietà ogni ev'entua~
lità. La nostra, come vede, è una proposta
precisa e le sarei assai grato se il Governo
potesse riflettere su di essa per giungeJ:1e a
quelle determinazioni che la situazione im~

pone e che Napoli attende.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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:3 A S A D O N N A. Onol'ev01e Pl'esiden~
te, onorevoli rappre~entanti del Govemo,
questa mia interrogazione è stata suggerita
da alcune voci allarmistkhe (rivelatesi poi
infondate) diffuse in particolare nella città
di Napoli sui pericoli di una ricomparsa del-
l'infezione colerica. Queste voci trovavano
certo fondamento nella stasi di qualsiasi ini-
ziativa successiva all'esaurir;si del morbo, in
notizie contrastanti sulla necessità di una
vaccinazione e rivaccÌnazione di massa di
cui ha parlato l'onorevole Valiante, nelle
previsioni formulate in sede scientifica cir-
ca la probahilità del ripetersi dell'evento ca-
lamitoso nel periodo estivo, nel rinnovarsi
dello stato di abbandono della cura e del-
l'igiene ambientali subito dopo la paura del
colera. Venivano ricordate, anche in un co-
municato ufficiale, le precauzioni da tener
presenti nell'?cquisto dei Erutti di mare, del~

le verdure e di altri cibi e veniva richiamata
la popolazione aHa stl'etta osservanza delle
ùlisure igieniche. Poteva quindi nascere da
questo stato di fatto il sospetto che qualche
pericolo si andasse profilando, il che poteva

certamente non giovare ad una città che si
predispone alla ripl'esa del turismo estero
che ha riportato danni ingentissimi per le
conseguenze dell'infezione oolerica dell'ago-
sto scorso, soprattutto per il diffondersi in

termini drammatici di eccessivi allarmismi.

Poi si è avuta .la smentita delle voci allar-
mistiche, si è avuta notizia di un piano an-
ticoledco già in avanzata fase di attuazione
ndle tre regioni nelle quali la scorsa estate
si ei ::mo verificati focolai d'infezione. Sono
stati, con larghezza di particolari, ora auto~
revolmeete confermati da l,ei, onorevole
Sottosegretario, diffusi i risultati della cam~
pagna epideLuiologica condotta in base aUe
direttive, come ella ha detto, del Ministero
della sanità per verificare l'eventuale circo~
lazione nell'ambito della 'popolazione del vi-
hrione colerico. I risultati, a quanto ella ha
detto, sarebbem negativi ma ha taciuto di
altri problemi non risolti che sono connessi a
questa complessa operazione e che riguarda~
no la scarsità del peI'sonale dei laboratori
provinciali, la carenza sia di personaLe, sia
di attrezzature degli enti che affiancano l'or~

ganizzazione provinciale e anche l'impe~
zno finanziario che non sembra fosse previ~
sto almeno nei termini in cui si dovrà fron-
teggiare.

A quanto pare questa operazione, per dare
una maggiore sicu:rezza, deve essere condot-
ta su rlarga scala in base all'accertamento,
in tutti i settori nei quali pot:rebbel'O sussi~
steTe, delle possibihtz. di infezione e deve
essere attuata a ritmo molto oelere perchè
dovrebbe essere compiuta all'inizio della sta~
gione primaverile.

Tutte queste difficoltà, su cui ella si è
anche soffermato, non potevano non richia~
mare l'attenzione dei rappresentanti della
popolazione e del Parlamento alfine di co~
noscere i terminieHettivi deLla situazione, e
possiamo dire di essere soddisfatti di quan~
to ella ci ha detto; ma anche quando fosse
accertato che le popolazioni non corrono
pericolo alcuno l'azione per prevenire il mor~
bo colerico ed altri mali endemici non sarà
certo esaurita pe:rchè occorre operare il ri~
sanamen to delle degradate ,condizioni igie~
nico~ambientali, cioè occorre rimuovere Je
cause di fondo che hannol'eso possibile il
diffondersi del colera a Napoli e negli ahri
centri del Mezzogiorno.

Ecco perchè la mia interrogazione è rivol-
ta non solta:nto al Ministro della sanità ma
anche al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. In questo campo si
procede con estrema ,lentezza, cominciando
della nettezza uI1bana, di cm ha parlato così
dettagliatamente il collega Endrich, che in
un centro come Napoli viene affidata ad
un numero del tutto inadeguato di nettur~
bini, il numem che era stato raggiunto pri-
ma dell'insorgenza colerica, per cui tutti i
piani di pulizia speciale, disinfezione, disin~
festazione finiranno per rimanere sulla car-
ta o si limiteranno ad episodi sporadici, non
coordinati da un'azione sistematica a fondo,
necessaria per raggiungere risultati ooncreti
e definiti'vi. Certo è stato ribadito di recen-
te dall'amministrazione comunale il propo~
sito di procedere all'assunzione già delibera-
ta e approvata dagli organi di controllo di
1.220 netturbini, ma 11numero resta ancora
quello di 2.000 unità di oui un'alta aliquo-
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ta viene distratta in altri compiti. Vi sono
pai da eseguire le opere fandamentali pre~
viste dal tanta dibattuta articola 9 della leg~
ge 1352, relativa al rifacimento. delle reti
idrica~fagnarie delle province meridionali,
per le quali esistono. diversi progetti esecu~
tivi già pronti e consegnati alla Cassa per il
Mezzogiorno., su cui il Gaverna nan ci ha

detta nulla di tranquillizzante.
Era prevista che tali opere daViessero es~

sere eseguite can procedura d'urgenza, ma
per quanta ci risulta ben poca è stato avvia~
to. in questo campo, come ha denunziata an~
che il collega Fermariella. Così dicasi per
gli impianti di stabulazione che davrebbera
scangiurare qualsiasi pericolo. da parte dei
mitili: anche l'EFIM ha in pragetta per la
mena quattro. grandi impianti, altre quelli
previsti dalle mgiarri interessate, ma per il
momento. niente di cancreta è venuta alla
luce. Circa l'eliminaziane dei rifuti salidi,
l'amministraziane camunale di Napoli ha
annunciata di valer realizzare tJ:1e inceneri~
tari, ma astacali di natura urbanistica ne
rallentano. la scelta ubicazianale e la defin:i~
zione delle caratteri511ohe. Camunque, una
valta definita tutta, occarreranna due a tre
anni per I1ealizzare queste opere, e nan si sa
nel f.:mttempa come si patranno saddisfare
le esigeme igienica~sanitarie richieste in que~

sta particolare mamenta.

Un'aziane callaterale sta svalgenda l'am~
ministraziane provinciale di Napali che a
norma dell'articala 3 della legge 853 ha co~
stituita una società assieme all'IRI e al~
l'Eurastuff per il di5inquinamenta delle ac~
que del galfa di Napoli e si propane di atte~
nere dalla Cassa per il Mezzogiarna i mezzi
e l'assistenza per l'attuaziane delle apere re~
lative al progetta speciale n. 3, a sua tempo.
dispasta. Ma è assai dubbio che questa ini~
ziativa passa avere successa perchè, a pre~
scindere da altre questiani di carattere fi~
nanziaria, sembra che essa rientri nella sfe~
ra delle campetenze regianali. Siamo. anca~
ra nella fase delle 'iniziative sporadiche ed
episodiche, nan caardinate in un unica qua~
dra pragrammatica, mentre oooarre una vi~
siane glabale dei prablemi che oansenta di
guardare simultaneamente a tutti i settari,

di effettuare soelte razianali, evitando. spre~
chi e raggiungendo. nel più breve tempo. pos~
sibile .i risultati più validi.

Vi sono quindi fandati motivi per dubi~
tare della validità dei metodi finora adottati
per portare avanti il programma anticoleri~
co dispasto dalla legge 1352. Questi dubbi
non riguardano. tanto !'indagine epidemia~
logica, condotta fin qui can molta serietà,
anche se non siamo. in grado di esprimere
un pa,rere dal punto di vista tecnico, quanto
il complesso delle apere e delle iniziative
volte a rimuovere le cause del degradamento
dell'ambiente, sul quale trova fertile terreno
qualsiasi infezione, non esclusa quella tanto
temuta del calera.

La ringrazio pertanto, onarevale Sottose~
gretario, della risposta, ma per il momento.
non possa dichiararmi soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue un'interra~
gazione del senataI1e Pecchioli e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

PECCHIOLI, ALBARELLO, BRUNI, PIRA~
STlJ. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro della difesa. ~ 1) Per
sapere se il Gaverno intende infarmare il
Parlamento sui progetti per l'allargamento
ed il potenziamento della base NATO in
provinc1a di Verona, nella zona di Bosco~
mantica, San Massimo, Bussalenga;

2) per avere spiegazioni circa il fatto
che l'Ufficio persanale della SETAF mcluta
personale civile italiana, necessario per i la~
vari di cui sopra, sulla base di un madulo
di ({ damanda d'impiega» (AESE Form. 14
del20 aprile 1966, edizione del3 giugno 1959,
may be used), in cui, al punta n. 17, vie-
ne richiesta di «elencare tutte le organiz-
zazioni can ,le quali avete attualmente, o
avete avuto in passata, rapporti di qualsiasi
natura, quali, ad esempio., arganizzaziani
professionali, culturali, studentesche, soda-
li, spartive, sindacali, politiche, combatten~
trstiche» e, al punto n. 20, viene posta la
seguente damanda: «Siete a siete stato
iscritta, associata o dn qualche modo' in re~
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lazione Call il Partito camunista, partiti da
esso patrocinati o con organizzazioni a£fi-
Iiate e controllate dalla stessa? In caso af-
fermativo, specificaline 11 name, la durata
dell'appartenenza, l'ammantare delle even-
tuali quote d'iscrie.iane a altro e la postizio-
ne avuta nell'ambito dell'organizzazione o
partito »;

3) per sapeI1e da quali uffici vengano
effettuati gli accertamenti sulla ve~idicità
delle risposte e s,e tali ufnci faociano capo
alla NATO a ad organi dello Stato, stante
il fatto che in caloe al modulo savracitato
è scritto: «In caso di assunzione, tutte le
informazioni fornite saranno controllate »;

4) per sapere come il Gaverno intende
pravvedere per porre termine ad un tale me-
tado di assunziane al lavoro di cittadini ita-
liani, che contrasta con i princìpi costituzio-
nali e la legislazione vigente.

(3 - 0852)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* B U F F O N E , Sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, onoI1evoli
senatori, al momento non sono previsti al-
largamenti o potenziamenti della base NATO
nella nona di Boscomantico, San Massimo e
Bussolengo.

Per quel che attiene ai criteri di selezio-
ne del personale da assumere seguita dalla
SETAF, si chiarisce che trattasi di questione
alla quale l'amministrazione militare italia-
na non può non rimanere estranea per 1'au-
tonomia che in questo campo spetta al pre-
detto .organismo internazionale.

A L BAR E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Senatore Alba-
l'ella, colgo l'oocasione per oompiacermi con
lei nel v,ederla nuovamente partecipar,e, do-
po lunga malattia, ai lavori del Senato e pen-
so di esprimere oosì anche le congratulazio-
ni di tutti i colleghi.

A L BAR E L L O . Grazie, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Ha facol,tà di par-
lare.

A L BAR E L L O . La risposta dell' ono-
revole SottosegI1etario è tacitiana nella for-
ma e nella sostanza, ma nasconde una real-
tà che dovrebbe spaventare tutti e non solo
la nostra parte. L'onorevole Sottosegretario
ha praticamente ammesso che sul territoI1io
della Repubblica vi è una parte politica mi-

litare straniera ohe gode di un diritto di
extra-territorialità; vi è cioè un organismo
internazionalle che potrebbe disattendere

le leggi del:lo Stato che lo ospita. Ciò è
una conferma di quanto abbiamo sempre
sostenuto, cioè che la NATO è un organismo

che viola la sovranità del nost:t~o paese.

L' onovevole Sottosegretario non poteva
negare l'esistenza dei quesHonari diffusi dal-
la base della SETAF di Verona in cui si di-
ce: per lavarare alle nostre dipendenze do-
vete dichiarare se siete comunisti o no, se

~iene affiliati ad organizzazioni vicine al Par-
tito comunista, e badate che queste vostre

dichiarazioni saranno anche controllate. Ma,
onovevole Sottosegvetario, controllate da
chi? Dai carabinieri della RepubbIica al ser-
vizio della base NATO o anche questi uffi-
ciali della NATO hanno il diritto di con-
trollare le risposte e l'appartenenza ad uno

o ad altro partito dei lavoratori italiani?

Av:ete dato una risposta pregna di cupi-

digia di servilismo, una ]1j:sposta indegna
della sovranità nazionale, ,indegna delle leg-
gi vigenti nel nostro ordinamento e nella
nostra Repubblica. E voglio ricordare qui
queste leggi a futura memoria: intanto la

Costituzione, onorevole Buffone, che all'arti-

colo 4 dice: «La R!epubblica riconosce a tut-

ti j cittadini il diritto al lavoro e promuove

le condizioni che rendano effettivo questo
diritto ». E 10 statuto dei lavoratori all'ar-

ticolo 8 recita: «È fatto divieto al datare
di lavoro, ai fini dell'assunzione come nel

corso dello svolgimento del rapporto di la-
varo, di effettuare indagini anche a mezzo

di terzi sulle opiniani politiche, religiose o

sindalCali del lavoratore nonchè sui fatti non
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rilevanti ai ,fini della validità dell'attitudine
professiona:le del lavoratore ». Abbiamo qui

uno statuto dei lavoratori in base al quale
per assumeDe qualcuno in Italia non gli si
deve chiedere se è oomunista o fascista. Voi
invece dite che non l'Italia, ma uno Stato
straniem, una organizzazione militare stra~
niera sul nost,ro territorio ha il diritto di
indagave sulle opinioni dei cittadini pLima di
assumerli. Questa è una violazi.one della no~
stra sovranità suUa quale non possiamo che
elevare la più vibrata protesta tanto più,
onorevole Buffone, IOhe ciò si verifica in una
città, Verona, che proprio in questi ultimi
tempi è stata al centro di avvenimenti molto
gravi. È risultato infatti che a Verona uffi~
cia:1i della NATO e ufficiali delle forze ar~
mate, per nostra fortuna una esigua mino~
ranza, tramano contDo gli ordinamenti de~
mocratki e Gontro le ,leggi vigenti ddla Re~
pubblica, per cui la Procura di Padova ha
provveduto anche ad arresti.

Ecc.o a cosa porta la politica di soggezio~
ne allo straniero; porta ad accettare senza
batter ciglio inchieste sulle opinioni .politi~
che o religiose dei cittadini, cosa che non
potete fare voi e che permettete che gli stra~
nieri facciano sul nostro territorio.

La vostra è una confessione che umilia
non s.olo voi, ma anche noi come cittadini
della Rcepubblica.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Pirastu e di altri se~
natori. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

PIRASTU, PECCHIOLI, BRUNI, MAFFIO~
LETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se siano a conoscenza della circolare
del Comando generale dell' Arma dei carabi-
nieri, diramata il 29 maggio 1973, che di~

S'pone che i carabinieri comandati in servi-
zio di ordine pubblico siano sempre arma~
ti di moschetto 91 modello 38.

Per sapere, altresì, se, in considerazione
della gravità della disposizione ~ la quale,

imponendo l'uso di anmi a canna lunga, non
può significare e presupporre altro che la
volontà di far usare le armi contro citta~
dini che si trovino a notevole distanza dai
reparti in servizio e di far concentrare un
grande volume di fuoco, come in una vera
e propl;ia azione di guerra ~ non ritengano

necessario far revocare con urgenza la cir~
colare diramata dal comandante general'e
dell'Arma dei carabinieri il 29 maggio 1973.

(3 ~ 0861)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

.'< B U F F O N E , Sottosegretario di Stato
per la difesa. La circolare cui fanno rife~
rimento gli onorevoli interroganti è in effetti
semplice richiamo di precedenti disposizioni
intese a disciplinare l'armamento individua-
le del personale dell'All'ma dei carabinieri in
servizio di oI1dine pubblico e le modalità di
impiego dei mezzi coattivi quando, per evi~
tare il penkolo di perturbamenti prevedibili
o in atto all'Oldine pubblioo, Siirenda neces-
sario dispendere la folla e sciogliere assem-
bramenti.

Tali norme, da lungo tempo in vigore, ri~
:-:pondono all'esigenza di consentire ai carabi-
nieri di fronteggiave e contenere con azioni
di J1espingimento folla armata di spranghe
di ferro, bastoni, catene ed altre armi im~
proprie del genere, il cui uso è venuto sem~
pre più diffondendosi nel corso di questi ul~
timi anni, nonchè di difendersi, in caso di
necessità, senza 'essere costretti a fare uso
delle armi da fuoco.

In tale quadm è prescritto che i carabi~
nieri siano dotati di moschetto scarico per
usarlo quando non sia possibile contenere
la pressione della folla con il semplice uso
del1e hraocia.

Le preoccupazioni manifestate dagli ono~
revoli .interroganti non hanno pertanto ra~
gione di essere.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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P I R A S TU. Onorevo.le Presidente, la
preoccupazio.ne che i miei co.lleghi ed io. spe~
ravamo fosse fugata dalla risposta dell'ono~
revole Buffone è invece oonfermata ed ag~
gravata. Speravamo., forse Call eccessivo ot~

timismo, che l'onorevole Buffone ci dkesse
che questa circolare era stata diramata ill
un particolare momento politico, che aveva
avuto un breve periodo di esecuzione ma

che adesso doveva intendeDsi sospesa. L' ono~
revole Buffone invece non solo ha confer~
mato, ma ha tentato anche di giustificare
questa misura.

Vorrei premettere che in primo luogo sia~

ma contrari ~ e abbiamo sottolineato più
volte questa 110stra posizione con proposte
concrete ~ a che i reparti destinati al ser~
vizio di ordine pubblico abbiano armi. An~
cara di più siamo contrar:Ì a che abbiano ar~
mi la cui adozione non può avere altm che

una spiegazione sinistra, cioè quella di ren~
dere possibile l'uccisione di cittadini a di~
stanze superiori a quelle ne1le quali può agi~
re un mitra o un'arma a canna corta.

Capisco che era difficile giustihcaI1e l'uso

del moschetto in modo pacifico e compren~
do le acrobazie che ha dovuto fare l'onore~
vale Buffone nel tentare di canvincerci che
il moschetto doveva servire solo per far mu~
linelli: se non erro, questa è l'.lnterpretazio~
ne ohe egli ha detta della circOllare. Onore~
vale Buffone, è molto disagevole fronteggia-
re dei manifestanti anche violenti agitando
un moschetto. I reparti chiamati per com~
piti di ordine pubblioo hanno già un mezzo
per difendersi, ossia il bastone o il manga~
nello, lo si chiami come si vuole, molto
spesso usato non a ragione e frequentemen~

te con brutalità, ma che in ogni caso non
ha grandi pmbahilità di uccideI1e. Con il mo~
schetto a canna lunga inv,ece si può uccide~

re ad oltre un chilometro di distanza.

Che senso ha fare adottare a delle forze,

che devono fronteggiare la fa Ha (non la de~
vono quindi fronteggiaI1e ad un chilometro,
a meno che non faociano il tiro al bersaglio)
e la devono disperdere, un'arma a canna
lunga? Taili forZie hanno gli idranti, hanno
le bombe lac:dmogOOJe, hanno altri mezzi.

Per quanto lei faccia, onorevole Sottose~
gretario, non può trovare una spiegazione
che possa far diminuire la nostra preoccu~
pazione, preoccupazione che invece lei, alla
fine della sua risposta, ci invitava a far ces-
sare.

Di fronte a una conferma così grave non
credo che potremo fermarci a un'interroga~
zione: dovremo fare dei passi nelle sedi
adatte affinchè questa degenerazione di un
orientamento di per sè già grave abbia a
cessare. Lei ha parlato di spranghe di ferro,

, di armi improprie, come si usa dire. Noi
siamo tra i primi a condannare l'uso di
queste armi da parte di chicchessia (e sap-
piamo che nella maggior parte dei casi ven~
gono usate e tollerate neUe manifestazioni
dei fascisti). Ma anche quando queste armi
vengono usate non può giustificarsi l'adozio~
ne dei moschetti da parte dei carabinier:i. J,1
moschetto serve solo per sparare, non può
serviI1e ad altro; se deve servire ad altro, a1~
lara vi sono dei surrogati molto più pratici
e molto più effkienti, che rispondono di più
all'obiettivo che si vuole raggiungere, sem~
pre che tale obiettivo sia quello di disper~
dere la folla.

n fatto è che iUI1ealtà si vuole terroriz~
zare la folla. Io :non giungo a pensare ohe
si stiano organizzando dei massacri nelle
piazze: mi parrebbe fuor di misura. Ma che
si voglia teuorizzare la folla, questo è cer~
to; e che questa misura sia stata presa nel
rnomento in cui un governo appoggiato dal~
1'estrema destra vol'eva far pesare su tutta
la popolazione un'atmosfera di terrore è al~
trettanto certo. Ed è grave che un Governo
che ha voluto, o almeno ha detto di voler se~
guire un indirizzo diverso confermi questa
graVle misura, la giustifichi e si prepari a
perpetuarla.

È superfluo aggiungere che siamo ampia~
mente insoddisfatti. Non solo, ma dalla ri~
sposta che ci è stata data trarremo stimolo
per assumere un'iniziativa che possa far ces~
sare questa situazione.

P RES I D E N T E . Segue un'interI'o~
gazione del senatore Pittella. Se ne dia let-
tura.
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A R E N A , Segretario:

PITTELLA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere:

se è a conoscenza del fatto che la cen-
trale termoelettrica del Mercul1e, sita nei
pressi di Castelluccio Inferiore (Potenza),
sorta per lo sfruttamento dei giacimenti di
lignite e materiali torbiferi dei quali è ricco
il sottosuolo cil1costante, funziona da molti
anni soltanto a gasolio;

se conosce la storia dell' esercizio di det-
ta centrale, per la quale un funzionario di
grado elevato venne trasferito pare per aver
sostenuto l'opportunità di impiego della li-
gnite e della torba;

se non r:itiene, tenuto conto che tutte
le attrezzature per l'estrazione del materiale
sono sul posto inopel1ose, e tenuto oonto, al-
tI'esì, del momento di disagio nazionale ed
europeo causato dalla scarsità del petrolio
e suoi derivati, di ricondurre l'alimentazione
della centrale in parola al primitivo impkgo
della lignite e della torba.

(3 - 0882)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S E R V A D E I , Sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Col decreto minister.iale 5 agosto 1971
è stata accolta, dietro conforme avviso del
Consiglio superiore delle miniere, la doman-
da di rinuncia presentata dall'Enel alla con-
cessione mineraria già denominata « Nuovo
Mercure }). La rinuncia dell'ente di Stato allo
sfruttamento del bacino lignitifero del Mer-
OUl1eè oonseguente all'esaurimento, sotto il
profilo tecniooed economico, del giacimen-
to stesso. Infatti i campi di Caricchio e di
La Guardia, che pur pl1esentavano ancora,
teoricamente, possibilità di coltivazione,
avrebbel'O comportato, per la loro ubica-
zione e le condizioni giacimentologiche, one-
ri talmente ingenti da superare di gran lun-
ga il valore del prodotto che poteva essere

estratto.

15 FEBBRAIO 1974

Con la cessazione dei lavori minerari

l'Enel ha provveduto all'utilizzazione in atti-
vità elettriche locali del personale già ad-
detto alle lavorazioni minerarie, salvo una
piooola parte trasferita in altre regioni su
richiesta degli stessi interessati. I macchina-
ri e le attrezzature di miniera sono stati dal-

l'ente nazionale utilizzati altrove o alienati.
Le residue possibilità del giacimento ligni-
fero del Mercure, anche nella presente con-
giuntura, appaiono inidonee ad alimentare
una moderna centrale. Tuttavia, poichè po-
trebbe offrire prospettive per attività più
modeste, il distretto minerario di Napoli, an-
che in vista di una completa utilizzazione
delle risorse energetiche nazionali, sta in atto
valutando l'opportunità di assentire una nuo-
va concessione ad un'impresa locale che ne
ha fatto richiesta.

P I T T E L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Signor PI'esidente, ono-
revole Sottosegretario, per la prima parte
della l'Ìtsposta non posso .ritenermi soddi-
sfatto peI1chè dO\érei rinunciaI1e a capire gli
studi e i r:ilievi effettuati da una società, la
Gemini, negli anni 1962-1963-1964, che indi-
cano l'esistenza nella valle del Mercure di
giacimenti che superano i 40 milioni di ton-
nellate di lignite, di cui 18 milioni nel1e zo~
ne diPianette, 10 milioni in contrada La
Guardia e Calicchio, 12 milioni nel comune di
Castelluccio Inferiore coltivabili per strip-
ping con un rapporto massimo di 6 metri
cubi di terra per tonnellata di lignite.

Dal 1965 al 1968 è stata coltivata solo la
parte della miniera di Pianette con un pro-
dotto di circa 1.117.000 tonnellate di lignite
così distribuite: 1965, 77.000 tonnellate con
un costo di 4.600 lire per tonnellata; 1966,
382.000 tonnellate con un costo di lire 1.560
per tonnellata; 1967, 777.000 tonnellate con
un costo di lire 950 per tonnellata; 1968,
478.000 tonnellate iCon un costo di lire 950
per tonnellata; in totale 1.117.000 tonnellate
rispetto a oltre 40.000.000 previste dallo stu-
dio della società Gemini.
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l'vIi reputo invece soddisfatto per la secon~
da parte della risposta, quando l'onorevole
Sottosegretario ha fatto .rntravvederie la pos~
sibilità che il distretto di Napoli possa riat~
tare, sia pure parzialmente, la centrale. E
vorrei suggerire che per sfruttare i giacimen~
ti della zona PianeUe, così come risulta da
studi falti dalla istessa società Gemini, ba-
sterebbe termina:De i lavori di deviazione del
torrente Truscera già peraltro avviati nel
1965 con una spesa di 500 milioni di lire di
allora ,e poi sospesi per volontà che non
sono state mai spiegate.

Verrebbero così a sommarsi alle 950.000
tonnellate di lignite della parte di destra del
torrente 'fruscera altre 1.250.000 tonnellate
che sono riposte sulla sponda si.nistra.

E vero che una tonnellata di lignite pro-
duce una quantità di energia otto volte in~
feriore rispetto ad una tonnellata di olio
ùombustibile. Ma è pur vero che una ton-
nellata di lignite oosta 25 volte in meno di
una tonnellata di olio combustibile. D'altro
canto, bisogna mettere in relazione queste
mie osser\\aziolli con il momento attuale
che att,raversiamo e sul quale non mi vo~
glio soffermare.

Nel 1968~1969 ci fu un mutamento di in~
dirizzo dettato da ,ragioni inspiegabili su cui
si può anche, se si vuole, stendere un velo;
ma non si deve oggi di f:Donte ad una crisi
che ci attanaglia rinunciare allo sfruttamen~
to di giacimenti di lignite <con la <conseguen-
za non solo di realizzare un risp.armio note~
vale, ma diimpiegaI1e manodopera in più
e quindi alleviare almeno in parte i disagi
delle popolazioni meridionali ~ si noti be-
ne ~ che dalla storia prima e da atti politici
poi hanno visto sgretolarsi lIe aspirazioni di
risorgere, nel quadro di una politica meri-
dionalistica, ad artefici del proprio avvenire.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione dei senatori Basadonna e Nencioni.
Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

BASADONNA, NENCIONI. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigia-

nato. ~ Premesso che, fin dal 12 agosto
1972, il Consiglio dei ministri ha deliberato
il rifinanziamento della legge n. 1470 del
18 dicembre 1961 a favore delle piccole e me~
die industrie in difficoltà economiche e fi~
nanziarie e che il cI1elativo disegno di leggle
n. 274 è stato approvato dal Parlamento fin
dal 18 maggio 1973, portando a 40 miliardi
dì lire l'importo dei nuovi fondi, con la ri~
s~rva de] 40 per cento a favore delle aziende
del Mezzogiorno;

visto che, a tutt'oggi, malgrado i J:1equi~
siti d'urgenza attribuiti al provvedimento e
le molteplici sollecitazioni pmvenienti, in
particolar modo, dal settoDe delle industrie
rninori del Sud, ,le cui difficoltà sono ulte--
riormente aumentate in conseguenza della
cdsi energetica in atto, non si è ancora prov-
veduto all'assegnazione di alcuna somma,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga di disporre sollecita-
mente l'utilizzazione dei suddetti fondi, al
fine di scongiurare il ridimensionamento del~
le attività produttive, se non il dissesto di
aziende recuperabili, con ulterio:re aggior-
namento della situazione occupazionale, spe~
de nel Mezzogiorno.

(3 - 0909)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa intermgazione.

S E R V A D E I , Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Signor Presidente, dovendo essere
effettuata la revisione generale degli incenti-
vi finanziari, soltanto nel mese di dicembre
dello soorso anno il CIPE ha emanato le
necessarie direttive di cui all'articolo 1 del~
la legge 18 maggio 1973, n. 274, che ha rifi~

n3.'1"'1ziatola legge n. 1470 del 1961.
A seguito dell'emanazione di tali direttive

i competenti uffici del Ministero dell'indu-
stria hanno provveduto a completare .!'iter
procedurale di ,loro competenza per l'appli-
cazione della legge p:redetta. ,È stato dato in-
carico all'1M! di effettuare i necessari adem-
pimenti e sono state interpellate le 'regiorri
interessate le quali, ai sensi dell'articolo 1
della legge, devono esprimere il loro moti~
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vata parere entra trenta giorni. Tali pareri
stanno incamincianda a pervenire in questi
giarni.

Esauriti gli adempiInenti di cui sapra pa~
trà ,essere indetta a breve termine una riu~
nione dell'appasita comitato. incaricata di
esaminare le prapaste di finanziamento..

BAS A D O N N A . Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

BAS A D O N N A . Onarevole Sotta~

segI'etario, era da prevedersi che ella, per
rispondere alla interrogazione presentata,
avesse attesa che la .legge 274, per la can~
cessiane di fìnanziamenti a pkeale e medie
impI'ese industriali in difficoltà ecanamiohe
e finanziarie, fosse formalmente giunta ad
una fase concreta con la canvocazione, ar~
mai prassima, dell'appasita camitata inter~
ministeriale che dovrà deliberare i primi in~
tenrenti. Ma nan passa dichiararmi soddi~
sfatto. della :sua risposta che, a mio avviso,
nan giustifica il lunga tempo. trascorso per
raggiungere questo obiettivo, specie quando.
si considerano le gravi difficoltà nelle quali
si dibattono le industrie minori da alcuni an~
ni. Sono ormai trascorsi 18 mesi da quando
il Governo ha deliberato di rifinanziare la
legge 1470 e 9 da quando la legge è stata
appmvata, ed ancora siamo nella fase istrut~
toria del1e ,richieste di intervento. Mi rendo
conto che con i 40 miliardi previsti dalla
legge, di cui 16 da destinare al Mezzogior~
no, si potrà fare ben poca di fronte a quel~
le che sono le effettive esigen2Je, sle è vera
che le richieste raggiungono, secondo voci
diffuse, un importo che supera i 400 miliar~
di. Mi rendo anche conto che la selezione
delle 'l'ichieste non è compito facile perchè
occorreI'ebbe raggiungere una ragionevole
sicurezza che con l'afflusso. dei mezzi finan~
ziari consentiti sarà possibiLe ricostituire
1'equilibrio economioo e finanziaria di im~
prese industriali in difficoltà al fine di assi~
curare il mantenimento dei livelli accupa~
zionali.

Ma certo è che quanto più tempo. passa
tra la richiesta di un finanziamento e la con~
cessione tanto più aumenta la probabilità che
la ditta sia costretta a rivedere i propri pro-
gram:ni produttivi o, come è accaduto in
questo periodo, a rallentare la lavorazione e

a ridurre il personale impiegato. Mi rendo
anche conto che le procedure per giungere
alla fase esecutiva della legge di rifinanzia-

mento sono diventate più complesse che in
passato peI'chè sulle richieste dovranno
esprimere il p:wprio parere anche le regia~
ni, e perchè il CIPE, nel definire le camtte~
ristiche delle piccole e medie industrie a fa-
vore delle quali sarà applkata la legge, do~
vrebbe tener conto delle indicazioni con~
tenute in un ordine del giorno della Com~
missione di merita del Senato in sede di ap~
provazione della legge.

Ma tutto ciò non giustifka il tempo tra~

scorsa che !si è indubbiamente tradotto in
un danno per le imprese interessate. D'al-
tra parte si sono verificati anche ripensa~
menti, incertezze nella organizzaz'ione deLle
istruttorie, prima affidate agli istituti di
credito speciali e poi concentrate nell'IMI.
A proposito. di questa legge va anche osser~
vato ohe è stata disattesa la norma precisa
dell'ultimo comma dell'articola 1, in base
alla quale il Ministro dell'industria dovreb~
be agni sei mesi presentare al Parlamento
una relazione sullo stato di attuazione del~
la legge stessa. Ànche se questa non è en-
trata in fase esecutiva, il Parlamento dove~

va essere informata alla scadenza dello sta~
to di avanzamento delle procedure per lS1iun~
gere alla conclusione. È comunque auspica~
bile che al più presto questa relaziane ven~
ga predispasta in modo che il Parlamento
conosca i criteri adottati nelle scelte e pas-
sa esprimere in merito il proprio giudiZJia.
In passato, benchè non sia mancato qual-
che clamoroso fallimento, i risultati non sa~
l'ebbero stati insaddisfacentied av,rebbera
sarlvata dalla disoccupazione un numero di
operai proporz1ionato agli oneri sostenuti.
Ciò poteva indurre il Gaverno a preViedere
interventi in una misura rispondente alle
esigen2Je del momento particolarmente g,ra~
ve per le industrie minori che non sono sta-
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te certo favorite dal dilagare dell'azione pub~
blica nè dalla poHiJica creditizia nè, nel Mez~
zog10rno, dalla 'realizzazione di grandi unità
produttive che n0'n hanno determinato la

nascita di industrie indotte.

Inutilmente sono stati invocati provvedi~

menti rivolti a favorirle, specie nel Sud, do-
ve sono in rapida flessione, con l'alleggeri-
mento dei piani di ammortamento dei £ìnan~
ziamenti utilizzati e la costituzi0'ne di fondi
di garanzia per boilitare la concessione e,
per quanto riguarda le aree depresse, la
estensione in altri settori delle pr0'vvidenze
previste dalla legge. Nè sembra che il nuo~

va sistema di incentiv:i per la industrializza~
zione del Sud abbia l'iservato alle aziendc
minori vantaggi più soddisfaoenti di quelli

attualmente in vigore.

Eppure tutui si dichiarano concordi nel ri~

tenere che alle industrie minori sia affidato
un compito prezioso ed insostituibile, che sia
illusorio, senza l'apporto dell'imprenditoria
pdvata operante in quel settore, mettere
in moto un processo valido di sviluppo iÌn~
dustriale autopropulsivo.

Questa legge può dare soltanto risultati

parziali ed episodici in quanto può venire
incontro ad un numero estremamente esi~
guo di imprese in diffkoltà, anche perohè
opera in condiZJioni più gravi di quelle che
suggerirono la legge istitutiva n. 1470 del
16 dicembre 1961. È da augurarsi che, alme-
no nella suddivisione di questi modesti mez~
zi finanziari, non abbiano a ripetersi alcuni
errori del passato ed alcune scelte suggeri~
te da motivi politloi; che si tenga conto del~
le ;indicazioni contenute nell'ordine del gior~

no delle Commissioni di merito al Senato,
venendo incontro in modo partkolare alle
industI1ie minori, graduando gli interventi
secondo i settori produttivi e le zone terl1i~

toriali e rispettando le altre condizioni in
aggiunta a quelle contenute nella legge ori~

ginaria.

Dalla relazione che il Ministm dell'indu~
stria rimetterà al Parlamento sarà possibile
constatare se i criteri adottati sono quelH
rispondenti alle ,esigenze del difficile mo~
mento, se il danaro sarà stato c0'llocato nel

modo mighore o in base a valuta2Jioni in-
fluenzate da scopi politici, favorendo impre~
se che non ne hanno bisogno o, peggio anco~

l'a, imprese senza adeguate prospettive di
ripresa.

Per il momento, in base a quanto ella,
on0'revole Sottosegretario, ha potuto preci~
sare in rapporto agli scopi della mia inter~
rogazione, non posso dichiaravmi soddisfat~
to, pur lìingraziandola v:ivament'e per Ie sue
cortesi ed esaurienti comunicazioni.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
le inteprogazioni è esauDito.

AnnunzIo di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla PI1esidenza.

A R E N A, Segretario:

BROSIO, BERGA1\1ASCO, PREMOLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere i termini esatti delle dichiarazioni
fatte dal Ministro dell'industria, del commer~
cia e dell'artigianato, pubblicate sul «Cor~
riere della Sera)} del 14 febbraio 1974, ed il
suo apprezzamento al riguardo, nonchè le
informazioni in suo possesso ed il suo pen~
siero sulla prassi, ormai di pubblico dominio,
secondo la quale esponenti o intermediari
di tal uni partiti politici subordinerebbero
l'adempimento di normali atti amministra~
tivi al pagamento di contributi a favore dei
partiti stessi.

(3 ~ 1036)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BALBO. ~ Al Ministro delle finanze.
A decorrere dal 10 gennaio 1974 sono stati
soppressi i servizi di conservazione dei regi-
stri immobiliari espletati dall'Ufficio misto
di Domodossola. Tali servizi sono passati nel~
la sfera di competenza dell'Ufficio misto di
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Verbania, come comunicato dall'Intendenza
di finanza di Novara con lettera del 6 dicem-
bre 1973, n. 8240 Rep. Gab., indirizzata ad uf-
fici vari ed ai segretari comunali (e non ai
comuni interessati).

Quanto sopra è avvenuto in esecuzione del-
l'articolo 3 della legge 25 luglio 1971, n. 545,
recante norme sul riordinamento delle cir-
coscrizioni territoriali delle Conservatorie
dei registri immobiliari, e del successivo de-
creto ministeriale di esecuzione del 29 apri-
le 1972, pubblicato nel supplemento ordina-
rio della Gazzetta Ufficiale n. 269 del 14 ot-
tobre 1972.

Il comune di Domodossola mette in parti-
colare evidenza i disagi che ne derivano al-
1'Os501a, la quale, essendo costituita integral-
mente da territori montani già malamente
collegati tra di loro, non è provvista di co-
municazioni comode con Verbania.

L'interrogante, pertanto, chiede se non si
ritenga opportuno, in considerazione delle
particolari condizioni di quella zona, rive-
dere la decisione presa.

(4 - 2976)

GATTONI, BASADONNA, DE FAZIO, PI-
STOLESE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Preso atto:

che la città di Napoli, in questi ultimi
giorni, è dIvenuta più che mai teatro di azio-
ni delittuose, certamente frutto di un'orga-
nizzata criminalità;

che, infatti, nel breve arco di 7 giorni,
sono state prese di mira dai delinquenti
agenzie di istituti di credito del centro com-
merciale della città, ove sono state compiu-
te, in sì breve lasso di tempo, ben 5 rapine
a mano armata;

che appare gravemente pregiudicata la
sicurezza nel lavoro per i funzionari ed im-
piegati delle banche, soggetti a gravi peri-
coli per l'incolumità personale nell'espleta-
mento delle funzioni, come è avvenuto ~

con il grave ferimento di un cassiere ~

in occasione della rapina compiuta ai danni
di un'agenzia del Banco di Roma, in pieno
g,iorno e in pieno centro, il13 febbraio 1974;

che il perdurare dell'inattività da par-
te degli organi preposti alla prevenzione dei
reati in genere rende più audaci i delinquen-
ti e li invita, sull'esempio, a perseverare
nelle lucrose azioni delittuose;

che, come denunciato dal procuratore
generale della Corte d'appello di Napoli, in
occasione dell'inaugurazione dell'anno giu-
ctiziario, occorre rendere più efficace l'ope-
ra della polizia mediante l'emanazione di
apposite e più appropriate norme;

che i lavoratori del settore, perdurando
lo stato di insicurezza, minacoiano giusta-
mente di sospendere il servizio,

si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga improcrastinabile ~ al Hne di porre
freno al ripetersi di sì gravi fatti delittuosi,
che destano un grave senso di smarrimen-
to nella popolazione ~ predisporre una più
efficace sorveglianza da parte della polizia e
dei carabinieri, per le sedi degli istituti di
credito della Campania, in considerazione
del1'insostituibile servizio svolto nell'inte-
resse pubblico.

(4 - 2977)

GATTON!. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Premesso:

che il Banco di Napoli ha la ooncessione
governativa per la distribuzione dei valori
bollati per la regione Campania;

che, per effetto di scioperi « articolati»
o « a singhiozzo », da oltre un mese le riven-
dite di generi di monopolio sono sprovviste

di carta bollata, marche, effetti cambiari e
marche per patenti, con conseguenze facil-
mente inruibili per gli studi commerciali,

notarili e legali, per gli uffici giudiziar,i e
per i rivenditori, già colpiti dal dilagare del

I
contrabbando di tabacco, per il mancato
utile,

l'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro in indirizzo non ritenga di ripristinare
il servizio di distribuzione dei valori bollati
da parte degli uffici dell'Intendenza di finan-
za, onde ovviare ai gravi inconvenienti la-
mentati.

(4 - 2978)
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 febbraio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 19 feb-
braio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

. FERMARIELLO, GIOVANNETTI, ZIC-

CARDI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapere se corrisponda a verità la notizia
che il programma per il 1973 dell'Istituto
italiano di cultura di Stoccarda è stato sot-
toposto a severe critiche dagli emigrati ita-
liani, per la sua impostazione arretrata e
conserva trice.

In particolare, risulterebbe che a rappre-
sentare la cultura italiana sia stato chiama-
to il senatore Plebe che, nel corso del cor-
rente mese di ottobre 1973, proprio a Stoc-
carda, svolgeva una conferenza.

Con l'occasione, gli interroganti doman-
dano di conoscere con quale criterio vengo-
no elaborati i programi culturali all'estero
ed a quale organismo viene affidata la respon-
sabilità del controllo.

(3 - 0827)

NENCIONI, MARIANI, FiLETTI, DE
SANCTIS, ARTIERI, ENDRICH, PEPE, PI-
STOLESE, PAZIENZA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se sia

vero:
a) che notevoli interferenze presso l'Isti.

tuto italiano di cultura di Stoccarda sono
state poste in essere perchè sia consentita
soltanto la propaganda marxista, e ciò con-
tro la volontà della maggioranza degli ita-
liani ivi residenti, i quali chiedono che siano
programmati dibattiti e conferenze con !'in-
tervento di esponenti della madre patria, che
parlino prevalentemente della nostra cultu-
ra e della nostra storia, oltre che, ovviamen-
te, dei problemi attuali che interessano le
nostre comunità all'estero;
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b) che taluni rappresentanti sindacali
di sinistra sono intervenuti presso aLcuni
Consolati d'Italia aJll'estero, e particolarmen-
te in Germania ed in Belgio, per ottenere
l'esclusione degli abbonamenti a pubblica-
zioni di ispirazione nazionale, pretendendo
che i posti di ritrovo dei nostri lavoratori
emigrati debbano fornire la lettura soltanto
di libri, periodici e giornal:i di ispirazione
di sinistra.

(3 - 0869)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della pubblica istruzione. ~ L'in-

terrogante chiede precise delucidazioni sul.
le vere ragioni che hanno indotto il Ministero
degli affari esteri (Direzione generale per la
cooperazione culturale, scientifica e tecni-
ca) ad emanare, in data 23 luglio 1973, la
circolare n. 30 riguardante l'ammissione di
cittadini stranieri alle università, politec-
nici ed istituti universitari italiani.

Con detta circolare si dispone che gli stu-
ùenti provenienti da P~\esi aderenti alla Con-
venzione europea sull'equipollenza dei diplo-
mi d'ammissione alle università, firmata a
Parigi l' 11 dicembre 1953 e resa esecutiva in
Italia con legge 19 luglio 1956, n. 901, siano
8mmessi, qualora abbiano conseguito il ti-
tolo di studio con una media di 80/100 ed
abbiano superato un esame di lingua e di cul-
tura generale particolarmente rigoroso e se-
lettivo.

L'interrogante chiede se tale rigidità, con
la quale si applica ,in modo restrittivo la Con-
venzione europea, non favorisca il disegno
di quei Governi antidemocratici intenzio-
nati ad impedire con ogni mezzo che studen-
ti dei loro Paesi frequentino le università ita-
liane.

L'interrogante chiede, altresì, se i Mini
stri competenti non ritengano opportuno, ur-
gente e doveroso revocare tutte tali misure
restrittive e selettive, onde consentire, a
tutti gli studenti ,in possesso dei titoli di
scuola secondaria previsti dalla Convenzione
europea e dagli accordi bilaterali, di poter
iscriversi, senza limitazione di numero, alle
università italiane da essi prescelte.

(3.0837)
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BASADONNA. ~ Al Ministro della pub-

blica istruzione. ~ Premesso:

che la Basilica di Sant'Angelo in For-
mis, sita nel comune di Capua, in dipendenza
della coltivazione, con brillamento di mine,
di una cava di roccia calcarea aperta nella
prossimità, ha subìto gravi danni nelle strut~
ture portanti e negli elementi decorativi;

che, malgrado gli impegni assunti dalle
autorità competenti, non si è provveduto nè
a sospendere i lavori nell'anzidetta cava, nè
a disporre i più urgenti lavori di ripristino
nell'illustre tempio, che costituisce uno dei
maggiori monumenti paleocristiani della
Campania, anche perchè è decorato con rari
affreschi del periodo bizantino,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intende adottare
al fine di scongiurare 1'estrema rovina di un
fattore notevole del patrimonio artistico e
culturale.

(3 ~ 0572)

DE SANCTIS, DE FAZIO, DINARO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se sono a conoscenza:

che il preside del liceo scientifico {( Ca~
stelnuovo» di Firenze autorizza i cosiddetti
{(attivi» studenteschi delle organizzazioni di
sinistra nell'ambito della sua scuola;

che il predetto preside fa svolgere tali
manifestazioni interne nelle ore non sco~
lastiche, come in concreto è opportuno,
tuttavia subordinando l'effettuazione degli
{(attivi}) all'apertura dei locali da parte di
bidelli che prestano la loro opera volonta~
riamente, rifiutandosi di farlo quando si
tratta di organizzazioni studentesche non
gradi te ad essi bidelli e quindi favorendo
solo le organizzazioni della sinistra parla~
mentare ed extm~parlamentare ed impeden~
dolo, di fatto, a tutte le altre;

che in ciò si concreta un'illegittima di~
scriminazione tra organizzazioni studente~
sche che è avallata dal preside e da esso
comunque non impedita.

Per conoscere, pertanto, se e quali prov~
vedimenti si intendano prendere al riguardo
per il ripristino dell' ordine interno nella pre~

detta scuola e per impedire tempestivamen~
te che simili atti di ingiustizia detel1ITlinino
situazioni di sopraffazione e di tensione.

(3 ~ 0606)

BRUNI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se è a conoscenza della situazione di gra-
ve disagio e di profondo malcontento esi-
stente fra i licenziati e discriminati dal suo
Ministero per il grave ritardo con cui si
procede all'applicazione della legge 31 mar-
zo 1971, n. 214;

quante sono le pratiche, giacenti pres-
so il suo Ministero, di cittadini che chiedo-
no il riconoscimento dei loro diritti, quanti
i decreti emessi e, infine, quanti hanno rice-
vuto il libretto di pensione;

se non ritiene di dover prendere gli op-
portuni provvedimenti perchè il disbrigo di
tali pratiche sia accelerato, in considerazio-
ne del fatto che molti dei lavoratori interes-
sati ai benefici della summenzionata legge
sono in età avanzata e spesso in condizioni
fisiche tali che ogni ulteriore ritardo co-
stituirebbe un'intollerabile tecnica per vani-
ficare ciò che spetta loro di diritto, stante il
fatto che ai quasi 3 anni trascorsi dall'ema-
nazione della legge si debbono aggiungere i
20 anni di attesa per il riconoscimento dei
torti subìti.

(3 -0839)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Di fronte aHa notizia, scon~
certante quanto incredibile, riportata da al-
cuni quotidiani e setHmanali, :relativa al~
l'acquisto {{ semiclandestino », da parte del
Governo italiano, di due aerei ~ uno dei
quali già arrivato in Italia ~

({ DC-9}) ver-

sione VIP (very important persons), da adi~
bire al trasporto di {( pezzi groslsi }) della no~
stra Repubblica;

considerata la particolare durissima
congiuntura, conseguente alla crisi petroli~
fera e monetaria, che numerosi Paesi, tra
cui il nostro, stanno attraversando;

sottolineata la gravità dell'iniziativa che,
se è comunque ed in ogni caso da deplorare,
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è oggi da consideTare quanto meno inop-
portuha ed anacronistica ~ per usare degli

eufemismi ~ e quindi decisamente da con-
dannare,

l'inveI1rogante chiede di conoscere:
1) se il Governo intende confermare o

smenhre la suddetta noti~ia;
2) in caso affermativo, da chi è partita

l'iniziativa e quando è stata adottata la de-
cfSlone;

3) la data deill' ol'dinazioll1e degli aerei
alla società costruttrice statunitense «Mc
Donnell Douglas)};

4) se l'l'sponde a verità !'indiscrezione

secondo ,la quale avrebbe fatto da tramite
per l'acquisto un Ente di Stato.

(3-0974)

BLaISE. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della scarsa vigilan-
za sul territorio del demanio marittimo ca-
labrese da parte degli organi preposti, e
quindi dei conseguenti abusi che vi sono
stati consumati;

se, dopo la prima « discesa» degli ope-
ratori industriali, che hanno coltivato le il-
lusioni dei calabresi per progetti che in gran
parte sono serviti a « mungere» denaro dal-
le casse dello Stato (vedi Rivetti, Sterz, Pic-
cinelli), giudichi positivamente la « calata»
degli operatori turistici, i quali, approfittan-
do delle condizioni di sottosviluppo di alcu-
ni comuni, si presentano come i « portatori
di fonti di lavoro e di sviluppo », ottenendo
in tal modo via libera per commettere scem-
pi notevoli ed abusando, peraltro, anche dei

terreni del demanio marittimo;

se sia a conoscenza, ad esempio, del
fatto che, nei comuni di Mandatoriccio e
Corigliano Calabro ed in altre zone delle co-
ste calabresi, sono in corso lavori per la
costruzione di case e di servizi sui suoli del
demaniu m~rittimo e se ritenga di promuo-
vere un'inchiesta per stabilire l'esatta situa-
zione dei luoghi ed adottare provvedimenti
adeguati per quel ohe è avvenuto, conside-
rando, tra l'altro, ohe qruel ohe più conta
è intensificare le misure di vigilanza, assi-

curando una sorveglianza continuata e ri-
gorosa,

(3 - 0782)

BRUNI. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~Per sapere se è a conoscenza del
forte malcontento esistente fra i pescatori
della costa adriatica a causa del mancato
rilascio, da parte del suo Ministero, dei per-
messi di pesca conseguenti all'accordo ita-
lo-jugoslavo.

Per conoscere, altresì, le cause reali di tale
comportamento e se si intende ovviare con
rapidità all'incresciosa situanione, che de-
termina un danno non solo ai pescatori di-
rettamente interessati, ma alla bilancia ali-
mentare del Paese.

(3 -0929)

PERNA, VENANZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se le
frasi attribuite dal «Corriere della Sera»
di oggi, 14 febbraio 1974, al ministro De
Mita circa finanziamenti dell'Enel a par-
titi politici abbiano un qualche fondamen-
to e come le stesse frasi si possano con-
ciliare con i compiti e le responsabilità
del Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato.

(3 - 1032)

PARRI, ANTONICELLI, BONAZZI, COR-
RAO, GALANTE GARRONE, OSSICINI,
ROSSI Dante, SAMONA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere quale
giudizio intenda esprimere sulle recentissi-
me dichiarazioni, pubblicate dal «Corriere
della Sera» del 14 febbraio 1974, del Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, nelle quali si definisce « obbligo sub-
istituzionale dell'Enel il finanziamento dei
partiti» e se ne lamenta soltanto il cattivo
funzionamento, addebitando alle Camere la
colpa di un'inefficienza, di un disordine e di
propositi che sono da ritenere offensivi del-
la dignità del Parlamento e non confacentì
al senso di responsabilità di un Ministro
in carica.

(3 -1033)
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BROSIO, BERGAil\llASCO, iPREMOLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere i termini esatti delle dichiarazioni
fatte dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, pubbHcate sul «Cor-
riere della Sera » del 14 febbraio 1974, ed il
suo apprezzamento al riguardo, nonchè le
informazioni in suo possesso ed il suo pen-
siero sulla prassi, ormai di pubblico dominio,
secondo la quale esponenti o intermediari

di taluni partiti politici subordinerebbero
l'adempimento di normali atti amministra-
tivi al pagamento di contributi a favore dei
partiti stessi.

(3 -1036)

La seduta è tolta (ore Il,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


